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/ terroristi tornano alla carica con i loro messaggi a Napoli e nel Veneto 

Sequestro Cirillo: «Il processo 
ormai vicino alla conclusione» 

Fatte trovare dalle Br tre lettere autografe dell'assessore campano indiriz
zate a Zamberletti, De Feo e Piccoli - L'impresa criminale verso l'epilogo? 

NAPOLI — A Napoli il pro
letariato marginale, a Mestre 
gli operai. Definendo così gli 
ipotetici interlocutori politici 
delle loro delittuose azioni, 
la colonna Napoli delle BR 
ha tentato con il comunicato 
numero sette fatto ritrovare 
ieri intorno alle 18. di .stabi
lire un rapporto tra il seque
stro Cirillo e il rapimento Ta-
liercio. Ma bastano le cinque 
righe dedicate al direttore del 
Petrolchimico per ipotizzare 
un collegamento operativo e 
politico tra la colonna « Anna 
Maria Ludman > e quella na
poletana? Probabilmente no. 
Anzi: nei comunicato non si 
cita nemmeno l'attentato com
piuto ieri a Roma, a confer
ma del fatto che i vari spez
zoni del terrorismo agiscono 
ormai l'uno separato dall'al
tro, nel disperato tentativo di 
far risorgere un'organizzazio
ne duramente colpita. 

L'unica cosa certa è che. a 
sei giorni di distanza dall'ul

tima uscita, le BR napoleta
ne, isolate dalla città e fi
nora sconfitte nel tentativo 
di indurre a cedimenti le for
ze politiche, rigiocano la car
ta delle lettere autografe di 
Cirillo, della disperazione di 
quest'uomo da quasi un mese 
in balia dei suoi aguzzini che 
annunciano che il processo 
volge al termine e che chiede 
disperato di fare qualcosa per 
salvargli la vita. 

Tre stavolta sono le mis
sive contenute, insieme al co
municato. in una busta fatta 
ritrovare in un cestino a piaz
za del Plebiscito: una per il 
commissario Zamberletti. una 
per il presidente della Regio
ne Campania, il de De Feo: 
l'ultima, la più lunga, per 
Flaminio Piccoli. In tutte e 
tre i brigatisti esprimono, fa
cendolo scrivere a Cirillo, tut
to il loro dispetto per gli in 
successi fin qui registrati. In 
particolare Cirillo comunica a 
Zamberletti la sua < amarez

za » poiché questi non avreb
be fatto niente finora per far 
aprire una trattativa; De Feo 
viene accusato di essere vit
tima della posizione comuni
sta, nel rozzo tentativo di rom
pere il fronte della fermezza 
contro i ricatti degli assas
sini: Piccoli, infine, viene ri
tenuto responsabile della «con
segna del silenzio» che egli 
stesso avrebbe ordinato nella 
riunione dei de che tenne a 
Napoli qualche settimana fa. 

Niente di nuovo, dunque; e 
niente di nuovo neanche nel 
comunicato numero sette. 
Vecchie sono, anche, le co
siddette <i richieste » delle BR: 
indennità di disoccupazione 
per tutti i disoccupati, requi
sizione delle case sfitte. I bri
gatisti confermano, insomma, 
un'assoluta incapacità di ge
stire. seppure nei termini as
surdi e ricattatori caratteri
stici delle loro azioni, il tuffo 
nel * «wiale * che hanno ten
tato nel Sud. Il loro isola

mento nella città non è un 
caso. Troppo evidente è il ten
tativo di speculare sui bisogni 
di disoccupati e senzatetto per 
perseguire in realtà ben altri 
fini; perfino le «richieste» 
lo dimostrano, rivolgendosi ad 
obiettivi o già ottenuti dai 
disoccupati (l'indennità) op
pure già al centro del dibat
tito politico (come è nel caso 
delle abitazioni). 

In qualche modo le BR se 
ne accorgono: tant'è che, nel 
tentativo di nasconderlo, de
vono addirittura rivendicare 
come un proprio successo il 
fatto di « aver costretto il 
Parlamento a pubblicizzare 
attraverso la TV il varo di 
una legge per Napoli » e « Pic
coli e la DC a discutere del 
dopo-terremoto >. Di Cirillo, 
itnece, ancora una volta non 
si fa parola; neanche per ri
petere il solito macabro ri
tuale del proces^ che con
tinua e del prigioniero die 
collabora. 

Le Br annunciano a 
Padova: «Taliercio 

è nelle nostre mani» 
Il comunicato fatto trovare dopo una telefonata al « Mattino » 
Tre fogli lasciati in un cestino di rifiuti - Minacce ai «revisionisti» 

Le richieste de! PCI per le carceri 

Agenti di custodia, 
l'assemblea è 

il primo obiettivo 
Le idee-forza per la riforma - Critiche 
al progetto Sarti - Proposte immediate 

VENEZIA — Le Brigate ros
se si sono fatte vive anche 
per Giuseppe Taliercio rapi
to mercoledì scorso da un 
commando composto da quat
tro uomini. Ieri pomeriggio, 
alle 17,05, è giunta una tele
fonata alla redazione de! 
Mattino di Padova. « Andate 
in piazza Milano — ha det
to una voce maschile — nel 
cestino dei rifiuti davanti al 
Banco di Napoli troverete co
pia del comunicato sul seque
stro Taliercio». Il fatto che 
a Padova non esista alcuna 
piazza Milano fa supporre 
che l'autore della telefonata 
non sia di quelle parti. Nel 
cestino di fronte all'hotel Pla-
za, in pieno centro cittadino, 
arrotolati in una copia del 
Mattino di ieri, sono stati co
munque trovati due esemplari 
del comunicato delle Brigate 
rosse. Poco dopo, a Mestre. 
un identico volantino, dopo 
una telefonata al Gazzettino. 
è stato fatto trovare in un 

cestino di rifiuti 
Ogni copia del documento, 

ciclostilato, è composta di tre 
fogli scritti su ambedue le 
facciate; in cima, com'è or
mai consuetudine in questo 
logoro rituale, la scritta Bri
gate rosse, con al centro la 
stella a cinque punte. Il do
cumento è datato 21 maggio 
1981, ma, a quanto pare da 
una prima approssimativa let
tura, sembra essere stato re
datto in precedenza. Del ra
pimento Taliercio si parla solo 
al quarto capoverso della pri
ma cartella, per dire che il 
dirigente del Petrolchimico il 
20 maggio è stato catturato 
da un nucleo armato. Talier
cio è definito * servo delle 
multinazionali imperialiste »; 
ora è * prigioniero del prole
tariato ». 

Tutto il documento punta 
sulla recente operazione con
dotta dal ministero delle Par-
ttoipazioni statali che ha por
tato alla vendita ai privati 

delle quote pubbliche della 
Montedison. Vengono citate la 
cassa integrazione, la mobi
lità. i licenziamenti che sa
rebbero provocati o comun
que legati all'operazione. Al 
centro dell'iniziativa da con
durre nelle fabbriche, la ne
cessità di combattere contro 
i sindacati e i comunisti, an
cora una volta indicati dalle 
Br come obiettivi da colpire. 
sviluppando la lotta armata 
in fabbrica e creando nuovi 
nuclei di « combattenti *. Un 
unico obiettivo, come al soli
to: « isolare, espellere, colpi
re il nemico » afferma il vo
lantino indicandolo, appunto 
nei «revisionisti » e nei sinda
calisti. 

Il documento si conclude con 
un accenno alla situazione di 
Napoli: la tesi sarebbe che. es
sendosi * spezzata la specifi
cità meridionale ». il fronte 
della lotta armata sarà este
so nei punti caldi di crisi in
dustriale ». 

Nuovo mandato di cattura 

L'autonomo 
Scalzone ed 
altri dieci 
accusati di 

traffico d'armi 
dal IVI. Oriente 

Il movimento dalla Libia all'Italia, se
condo un'indagine dei carabinieri a Mi
lano per rifornire i gruppi terroristici 

Oreste Scalzone Maurizio Follni 

Al processo d'appello per l'omicidio Saronio 

Fioroni ricusa i giudici 
Si va verso il rinvio? 

Secondo il « pentito » la Corte non ha mostrato sufficiente 
serenità in un dibattimento così delicato e importante 

Bruno Pastoni Domenico De Feo 

MILANO — Perchè Oreste , 
Scalzone, il leader autonomo 
cui nel settembre scorso era 
stata concessa la libertà prov
visoria < per motivi di salu
te ». scelse nel marzo "81 di 
darsi alla macchia, abbando
nando al loro destino * i com
pagni del 7 aprile »? La do
manda ha avuto ieri una ri
sposta dal comando della di
visione cPastrengo» dei ca
rabinieri: il 10 marzo, quindi 
appena tre giorni prima del
la fuga dal soggiorno obbli
gato di Roma, a carico di 
Oreste Scalzone i magistrati 
di Milano avevano elevato 
una nuova, pesante accusa: 
quello di avere preso parte 
ad un traffico di armi dalla 
Libia all'Italia per rifornire 
gli arsenali del -i terrorismo 
diffuso ». 

Nei confronti di Scalzone la 
procura milanese aveva spic
cato un ordine di accompa
gnamento: i < motivi di salu
te » per i quali i magistrati 
romani gli avevano concesso 
la libertà provvisoria aveva
no impedito che. contro Scal
zone. fosse spiccato un ordi
ne di cattura. Ma la sostanza 
delle accuse non cambia. Qua
le sia stato il ruolo specifico 
svolto da Scalzone nell'illeci
to traffico non è stato per 
ora reso noto. 

Secondo i carabinieri, buo
na parte delie armi utilizza
te dal *76 in poi da Prima li
nea e dalle bande annate ruo
tanti attorno all'Autonomia 
organizzata provenivano dal
la Lib:a. Oltre a Scalzone. 
per il traffico delle armi so
no inquisiti altri 40 personag
gi, accusati di « banda arma
ta », quasi tutti già in carce
re. parte dei quali confluiti in 
Prima linea, ma per la gran 
parte provenienti dai rangni 
delle riviste « Metropoli » e 
« Pre print » dopo lo sciogli
mento dei « Cocori » (comita
ti comunisti rivoluzionari ») 
che risale al 1976. 

L'indagine sulla e pista li
bica », conclusa nel marzo 
scorso ma resa nota solo ieri. 
era partita dal ritrovamento 
di mitra, fucili, pistole e bom
be a mano nel covo di via Lo-
renteggio (maggio 1980) a Mi
lano e, prima ancora, in oc
casione dell'arresto di alcuni 
terroristi di Prima linea avve
nuto a Parma il 12 febbraio 
1980: Maurizio Costa. 31 anni. 
Lucio Cadoni, 27, Piergiorgio 
Palmero. 33, erano stati cat
turati davanti alla stazione 
ferroviaria di Parma mentre 
si accingevano a trasferire nel 
capoluogo lombardo un ingen
te quantitativo di armi, tra 
cui un mitra Kalashnikov • 

bombe a mano di fabbricazio
ne cinese. Armi analoghe — 
assieme ad un fucile automa
tico « Fal'8 » fabbricato dal
la ditta belga Hersal — erano 
state poi rinvenute a Milano. 

« Si trattava — è stato det
to ieri ai comando dei cara
binieri — di armi sicuramen
te provenienti dalla Libia. Il 
fucile Fai. ad esempio, era 
stato venduto dalla Herstal 
al governo libico nel dicem
bre '978». Per il traffico so
no accusati anche Costa e 
Palmero. Ma ad introdurre 
clandestinamente Se armi in 
Italia, secondo i carabinieri. 
era stato il milanese Mauri
zio Felini di 23 anni, un no
me fino a ieri sconosciuto. 
Il Folini. latitante dai marzo 
scordo, è ora accusato di 
< banda armata con funzioni 
organizzativeJ e «di illegale 
importazione nei periodo "78-
"73 di notevoli quantitativi di 
armi comuni e da guerra ». 

Le indagini avrebbero inol
tre accertato che il Folini 
O Armando ») era in contat
to con organizzazioni palesti
nesi (ma non è stato speci
ficato quali) e che era impe
gnato nei tentativo di « at
tuare un programma di pe
netrazione nell'Italia centro 
meridionale — sono parole te
stuali de! comando dell'ar
ma — della linpa politico cul
turale del governo libico*. 

L'accusa sarebbe sostenuta 
anche dalie informazioni 
fomite dai Sismi alle ricer
che dei carabinieri e dei giu
dici miìanesi. Strumento del 
< tentativo di penetrazione » 
sarebbe stato il « finanzia
mento dei centri culturali e 
di emittenti radio televisive: 
una a Napoli, un'altra forse 
a Roma ». Le armi agli au
tonomi. inoltre sarebbero sta
te fomite « anche gratis ». 

A che scopo? Per alimen
tare forme di guerriglia dif
fusa. accrescere la forza de
stabilizzante, evitando nel 
contempo i gruppi maggiori. 
Brigate Rosse e Prima Linea. 
Quest'ultima considerazione 
avrebbe trovato l'avallo dì 
numerose deposizioni di ter
roristi « pentiti » dell'area au
tonoma. 

Ma come mai i fucili degli 
autonomi sono poi stati rin
venuti nelle mani e nei covi 
di Prima Linea? 

e Dopo lo scioglimento dei 
" Cocori " di Scalzone — è 
stata la risposta — una par
te di terroristi che facevano 
capo a Costa e a Palmero 
erano confluiti in Prima Li
nea ». 

Giovanni Laccabò 

Nuova scandalosa sentenza 

Processo alla mafia: 
tutti assolti a Palmi 

CATANZARO — Ancora una scandalosa assoluzione a Palmi 
in uno dei processi contro la mafia operante nella Piana di 
Gioia Tauro. Questa volta a farla franca è stata la cosca di 
Rosarno, il paese dei compagno Peppino Valarioti. giovane se
gretario della sezione comunista freddato nel giugno dell'anno 
scorso da alcuni killer mafiosi. 

Il processo si è concluso ieri sera con 17 assoluzioni. Sul 
banco degli imputati vi erano i Bellocco. un clan fra i più 
rinomati di Rosarno (l'altro è quello che fa capo a Giuseppe 
Pesce, in carcere attualmente perché accusato di essere il man
dante dell'omicidio Valarioti). Anche in questo caso il pub
blico ministero del processo, il dott. Giuseppe Tuccio. aveva 
chiesto pene pesanti per gli accusati: 87 anni. Ma la corte è 
stata di parere contrario. Quattro imputati sono stati assolti 
per insufficienza di prove; 13 con formula ampia. 

MILANO — La prosecuzione 
del processo d'appello per il 
sequestro e l'omicidio di Car
lo Saronio è in discussione. 
Deciderà in merito la Corte 
d'appello alla quale è stata 
trasmessa un'istanza di ricu
sazione della Corte da parte 
di Fioroni. 

Le prime awisagh'e della 
tempesta si erano avute già 
giovedì sera, quando, al ter
mine della deposizione della 
teste-imputata Silvana Marel-
li. i cui insulti e minacce nei 
confronti di Carlo Fioroni era
no stati lasciati passare sen
za censura dal presidente Cas
sone. i difensori del terrori
sta pentito, avvocati Gentili e 
Lubrano. avevano presentato 
una prima istanza perché la 
Corte decidesse di astenersi 
dai giudizio, ammettendo la 
propria « insufficiente sereni
tà... nei confronti di un pro
cesso delicato ed estremamen
te grave come questo ». Era 
un'occasione offerta ai giudi
ci perché si ritirassero senza 
dover subire una vera e pro
pria istanza di ricusazione. 
Che invece è giunta ieri mat
tina. in mancanza dell'auspi
cato ripensamento. A leggerla 
per il suo assistito è stato l'av
vocato Gentili. 

Nel testo — sette cartelle 
dattiloscritte — si ripercor
rono in nove punti i momenti 
di un dibattimento che. a 
cominciare dalla relazione del 
consigliere Arcai e continuan
do per t"tta la fase dibatti-

j mentale, ha reso evidente, a 

giudizio dell'imputato-chiave 
del processo (e. bisogna dir
lo. non solo suo), un atteg
giamento non equanime nei 
suoi confronti, che colpisce 
tanto più se paragonato con 
la tolleranza manifestata (e 
puntualmente .ricordata nel 
testo dell'istanza) verso altri 
personaggi, come la stessa 
Marelli e Monferdin, i quali 
sono pure imputati dell'omi
cidio di Saronio. 

La particolare importanza. 
per l'attuale processo e per 
le ripercussioni che non po
trà mancare di avere su altre 

Muore 
un bambino 
schiacciato 

dal televisore 
ROMA — Un bambino di 3 
anni, Alfredo Bagnelli è mor
to ieri mattina per un tragico 
Incidente: è stato schiaccia
to da un televisore. La scia-

( gura è avvenuta ieri mattina 
al Tuscolano. un quartiere 
popolare romano. Il bimbo 
era in casa con la madre 

La donna era in un'altra 
stanza quando ha udito un 
tonfo ed un urlo straziante. 
Forse giocando con il filo 
elettrico il bimbo si era tira
to addosso l'apparecchio tele
visivo. 

vicende giudiziarie su fatti 
di terrorismo, è l'osservazio
ne che il Fioroni fa a propo
sito dello scarso credito che 
i giudici sembrano dare alle 
sue manifestazioni di penti
mento. Nel testo egli ricorda 
di aver fatto, per primo in 
Italia» delle rivelazioni che 
hanno consentito importanti 
progressi alle indagini, espo
nendosi a un isolamento cer
to e a rischi prevedibili. 
quando ancora nessuna nor
ma prevedeva agevolazioni 
per chi decidesse di collabo
rare concretamente con la 
giustizia. 

Qui sta l'interesse centrale 
di questa vicenda. Come si 
sa. questo è il primo proces
so nel quale la e legge sui 
pentiti » recentemente appro
vata dovrebbe trovare appli
cazione. E* una situazione 
nuova, che richiede agli stes
si magistrati uno sforzo di 
comprensione e di elasticità 
certo non facile. D'altra par
te la posta in gioco è alta. 
Non si tratta soltanto dell'e
sito di un singolo processo, 
per quanto importante esso 
sia e per quanto gravi siano 
le condanne da riesaminare 
(in primo grado Fioroni eb
be 27 anni); si tratta anche. 
e soprattutto, dei riflessi che 
la conclusione dell'attuale 
giudizio potrà avere su al
tre vicende giudiziarie ana
loghe. 

Paola Boccardo 

ROMA — Assemblea: per gli 
agenti di custodia può diven
tare il primo passo verso la 
riforma. Fino ad ora è stata 
tassativamente vietata da re
golamenti anacronistici che jl 
ministro Sarti sembra non 
abbia nessuna intenzione di 
modificare; per il PCI. inve
ce. è un diritto che deve es
sere garantito e subito. 

La possibilità per le guar
die carcerarie di riunirsi li
beramente è al primo punto 
di un pacchetto di richieste 
che il gruppo comunista ha 
presentato ieri alla Commis
sione giustizia della Camera 
sulla questione delle carceri. 
La rivendicazione è stata 
avanzata nel corso di una 
conferenza stampa nella se
de del gruppo PCI di Mon
tecitorio alla quale hanno par
tecipato i senatori Ugo Pec-
chioli, della direzione del 
PCI, responsabile della sezio
ne problemi dello Stato, i vi
ce presidenti dei gruppi dei 
senatori e dei deputati comu
nisti Giglia Tedesco e Ugo 
Spagnoli, il senatore Sergio 
Flamigni e gli onorevoli Rai
mondo Ricci e Luciano Violan
te e una delegazione di agen
ti di custodia. 

Perchè l'assemblea delle 
guardie carcerarie è così im
portante? Per due ordini di 
motivi. Primo: riunendosi sen
za il rischio di punizioni e 
rappresaglie, gli agenti di cu
stodia possono cominciare a 
rompere quella separatezza 
pesante e quasi fisica che 
oggi li rende uno dei corpi 
sostanzialmente estranei alla 
vita del paese. Secondo: so
lo incontrandosi le guardie 
carcerarie possono rafforzare 
il movimento che sta nascen
do e partecipare in prima 
persona alla costruzione di 
quella riforma del corpo di 
cui tutti — e loro stessi per 
primi — sentono l'esigenza. 

E' successo cosi anche per 
gli agenti di polizia che, con
quistandosi l'assemblea, han
no poi contribuito con propo
ste. idee, suggerimenti ela
borati in un confronto di mas
sa, alla stesura della riforma 
entrata in vigore il 25 apri
le di quest'anno. Ai poliziot
ti il diritto di riunione fu ga
rantito tre anni prima dell' 
approvazione della legge con 
una circolare ministeriale fir
mata da Cossiga. Per le guar
die carcerarie — dicono i par
lamentari del PCI — si po
trebbe fare altrettanto. 

I segnali che vengono dal 
governo sono però di segno 
esattamente opposto. H dise
gno di legge sugli agenti di 
custodia del ministro Sarti, 
approvato dal Consiglio dei 
ministri venerdì 15 maggio. 
non prende nemmeno in con
siderazione l'ipotesi dell'as
semblea e introduce anzi cri
teri antiriformatori di ipermi-
litarizzazione del corpo (men
tre gli agenti chiedono la smi
litarizzazione) e misure so
stanzialmente dequalificanti. 

II provvedimento non è sta
to ancora presentato in Par
lamento tna nell'ipotesi che 
questa eventualità si verifi
chi si aprirà una contraddi
zione stridente con l'orienta
mento di altri progetti di leg
ge anche di partiti di gover
no come il PSI che contengo
no misure innovative e rifor-

La deposizione di un terrorista pentito a! processo di Torino 

Mega: ecco perché oggi rifiuto la lotta armata 
La lettura del documento interrotta dai capi di Prima linea - Procedimento Br: si riprende lunedì 

Dal nostro inviato 
TORINO — «Bisogna dire ba
sta ai signori della guerra. Il 
loro fascilo è il fascino della 
morte... non dobbiamo accet
tare il ricatto dei prigionieri 
polìtici o con noi o con Io Sta
to repressivo ». Chi parla è 
Vittoriano Mega. un giovane 
che non ha ancora compiuto 
21 anni e che è stato rinvia
to a giudizio per organizza
zione di banda armata. Mega. 
che si trova nella gabbia n. 5 
assieme a Sersio Zedda. Pao
lo Salvi e Celestino Sartori. 
legge un proprio documento. 
frutto di una lunga medita

zione e di un travaelio che 
appare sincero. 

Arrestato il 18 marzo del
l'anno scorso, questo giovane 
faceva parte delle « Ronde » 
dì Orbassano. Il suo nome di 
battaglia è « Oscar ». Ha pre
so parte ad attentati g ran (il 
ferimento di un architetto, la 
irruzione negli studi della dit
ta Navone, la partecipazione 
alla cosiddetta motte dei fuo
chi ») anche se non si è mac
chiato di alcun omicidio. In
terrogato dai giudici il giorno 
successivo all'arresto. Mega 
fece subito alcune ammissio
ni di indubbio rilievo. Indicò. 

Pertini in visita dal Papa 
ROMA — Ieri pomeriggio il 
Presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini, è andato a 
rendere visita al Papa e a 
Informarsi sulle sue condizio
ni di salute. E' la terza volta 
che Pertini si reca da Gio
vanni Paolo IT, dal giorno in 
cui il papa è stato raggiunto 
dai colpi sprati dal terrori
sta turco. Il pontefice con
tinua a migliorare tanto che 
ieri ha mangiato del pesce 
fresco. 

Si è venuto n sapere In
tanto, che Ali Mehemcd Agca 

avrebbe partecipato, prima 
dell'attentato, a un'udienza 
pontificia. Lo confermerebbe 
una foto che gli è stata scat
tato in piazza San Pietro, 
consegnata ieri da un foto
grafo alla polizia. E* stato 
smentito che Agoa avesse 
progetato di uccidere U co
lonnello Gheddaf i, mentre ha 
trovato conferma la notizia 
che Agca abbia avuto un com
plice. se non addirittura un 
mandante, che sarebbe un na
zista turco residente in Ger
mania, 

per esempio, l'indirizzo della 
soffitta di piazza Vittorio do
ve venne pescato Sergio Zed
da, il primo < piellino » che 
rese una preziosa collabora
zione alla giustizia. Quelle 
che ha scritto nel documento. 
la cui lettura è stata violen
temente interrotta dal grup
po dej capi di Prima Linea. 
cono parole che scaturiscono 
da una testimonianza che ob
bliga alla riflessione. 

« Innanzitutto — egli dice 
— va detto che questo pro
cesso è stato reso possibile 
per la massificazione — sco
nosciuta da qualsiasi percor
so rivoluzionario fino ad oggi 
— di atteggiamenti di rifiuto 
della lotta armata, di disso
ciazione. di diserzione... tate 
delegittima zione politica, il 
muoversi in uno spazio pura
mente allucinatono, ha crea
to la desolidarizzazione di un 
corpo di classe che si è allon
tanato spontaneamente dalla 
lotta armata e non — come si 
fanfaluca — per effetto di tor
ture o di guerra psicologica ». 

Il linguaggio, come si vede, 
è ancora quello contonto e 
gergale appreso nelle scuole 
dell'organizzazione eversiva, 
ma le idee sono sufficiente
mente chiare. Il suo discorso, 

che viene svolto ovviamente 
anche all'interno di una li
nea di difesa, è tutto teso a 
far capire la non legittimità 
dì mischiare « responsabili
tà politiche a distanze stellari 
tra loro». 

Vengono invece giudicati 
«con lo stesso parametro — 
dice il giovane imputato — 
compagni la cui unica colpa 
è stata quella di avere vissu
to in forma soggettiva l'insu
bordinazione sociale degli ul
timi anni, con i fautori dell'in
nalzamento soggettivo dello 
scontro militare ». 

Bisogna ammettere la scon
fitta — dice ancora Mega — 
e « non nascondersi dietro 
un'utopia combattente che ha 
portato all'impossibilità di 
qualsiasi antagonismo — que
sto sì. reale — di esprimersi». 
Bisogna, dunque. € capire la 
sconfitta e trattare la resa >. 
Si deve, dicendo basta ai < si
gnori della guerra», risco
prire « la miriade di situa
zioni diverse, le centomila mi-
crocoUettivita che non si so
no appiattite in uno scontro 
frontale inutile... Rifiutiamo 
il ricatto e non assoggettia
moci a nessun ordine. Ognu 
no a*«uma le sue responsa
bilità senza accodarsi per 

paura: nessuna organizzazio
ne politica è sopravvissuta al 
proprio terrore... Bisogna lot
tare perché non si realizzi un 
clima mafioso... Diamo delle 
possibilità ai superamento di 
questa strettoia, vediamo se 
esiste la volontà di un'alterna
tiva che non sia sottomissione 
o annientamento». 

Chi parla, io abbiamo det
to. è un giovane che ha parte
cipato ad atti criminali e che. 
subito dopo la cattura, ha col
laborato con la giustizia, n di
scorso del giovane « piellino », 
non accettabile in tutte le sue 
parti pone un problema poli
tico che non può non essere 
ascoltato: quello, cioè, detto 
in estrema sintesi, di saper 
distìnguere fra i molti giovani 
che si sono lasciati attrarre 
da quel «fascino della mor
t e» e che ora stanno medi
tando seriamente sui loro 
« percorsi » che li hanno por
tati a scelte sicuramente a-
berranti. 

I due processi che si svol
gono qui a Torino contempora
neamente sono proseguiti ieri 
senza particolari novità ed en
trambi sono stati aggiornati a 
lunedi. 

Ibio Paolucci 

matrici. Per ora in discussio
ne alla Commissione Giusti
zia ci sono tre progetti di leg
ge: comunista, socialista e 
radicale. 

Se l'assemblea è un passag
gio obbligato in direzione del
la riforma del corpo degli 
agenti di custodia, la rifor
ma stessa è elemento inso
stituibile della ristrutturazio
ne carceraria avviata nel '75. 
A che punto siamo sei anni 
dopo? — si è domandato il 
compagno Pecchioli. 

Due dati dicono molto sul
la situazione degli istituti di 
pena: i posti disponibili so
no 20-22 mila e i detenuti so
no 33 34 mila, un terzo di 
più; negli ultimi sei mesi gli 
assassini nelle carceri sono 
stati quattordici. 

E' evidente che la riforma 
carceraria è ormai solo un 
pezzo dj carta ed è altrettan
to evidente che occorre arre
stare questa tendenza verso 
il peggio nelle carceri. « Que
sto governo non è in grado di 
affrontare niente di simile — 
ha detto Pecchioli — il suo 
discredito, anche dopo l fatti 
della P 2. è altissimo ed è 
quindi evidente che se ne 
deve andare ». 

Smilitarizzazione, crescita 
professionale, riconoscimento 
dei diritti civili e di organiz
zazione sono i punti base del
la riforma proposta dal PCI 
per gli agenti di custodia. 
Per l'immediato ci sono an
cora altre proposte. Le ha 
riassunte il compagno Rai
mondo Ricci. Innanzitutto la 
ridistribuzione delle guardie 
carcerarie nei diversi peniten
ziari in modo da evitare vuo
ti o sovraffollamenti e nel 
tentativo di ridurre il loro 
impiego per compiti diversi 
da quelli di istituto. Oggi nel 
corpo degli agenti di custo
dia ci sono 2 mila posti va
canti: nonostante questo le 
guardie carcerarie spesso 
vengono adoprate per fare 
gli autisti alle « personali
tà ». Si pone quindi anche il 
problema di nuovi arruola
menti ma " è evidente che 
stando così le cose fi me
stiere di « secondino » non al
letta nessuno. 

Daniele Martini 

Trovato cadavere 
di sindacalista 

scomparso 
CAMPOBASSO — H cadavere 
di Silvio Liberatore, un sin
dacalista della Fiat di Ter
moli, scomparso il 25 no
vembre scorso, è affiorato 
Ieri mattina dalle acque del
la diga di Guardialflera, nel 
basso Molise. E' stato recu
perato da una squadra di 
sommozzatori del vigili del 
fuoco di Campobasso. 

Liberatore, 31 anni, scom
parve in circostanze miste
riose. La sua auto fu tro
vata, con le chiavi nel cru
scotto e Io sportello aperto, 
lungo la strada della valle 
del fiume Bifemo, a poca di
stanza dal lago. Si attende 
ora il risultato dell'autopsia 
per accertare se Liberatore 
si sia ucciso o sia stato 
ucciso. 

L'accertamento appare co
munque molto complesso 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza* 

15 26 
17 24 
18 25 
17 24 
15 20 
12 21 
13 17 
16 17 
17 25 
14 24 
14 21 
15 27 
15 23 
16 28 
11 25 
12 26 
13 25 
16 23 
17 26 
14 22 
14 21 

S.M. Uuca 18 23 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 28 
18 28 
18 24 
16 30 
17 24 
15 28 
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SITUAZIONE — Al eegorto detta pcitmboifcjno che ha «Iti a voiirto lo 
nostra. penisola Interessando prima lo ragioni settentrionali o pel ««allo 
centrali, permangono condizioni di testabilità cito mantengono II tempo 
orientato ««no la variabilità. 
PREVISIONI — Soli* ragion! settentrionali o so ejoelle centrali condf-
sioal di tempo variabili con formatjoni nwvoloso irregolari dw a tratti 
potranno latenslIRaui o potranno dar rango a «natene episodio tempo 
ralesco. La nnvolosita dorano* il cono dotte giornata ai aitameli • 
schiarite pia o meno ampio. Le schiarito nel pomeriggio e in aerata 
tenderanno a diventare pio ampio o pie persistenti eolie regioni nord
occidentali o so oocita della tesele tirrenica centrala o sulla Sardegna. 
Por ovante rlgooida lo regioni marminoli o la Sicilia, condizioni di 
tempo generalmente buono oarattarlmto da scerai attività novofeeo od 
ampie sene di sereno. La tomperatara non subirà variazioni notevoli 
•all'Italie settentrionale e sall'ltalia centrata, mentre tondo ad aumentare 
wlta regioni meridionali. SIRIO 


